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Si è svolto a Trieste, nelle giornate del 7 e 8 novembre 2019, la Riunione Annuale di 

Riesame tra la Commissione europea e le amministrazioni italiane interessate 

all’attuazione dei programmi cofinanziati dai Fondi strutturali e di investimento 

europei. 

L’incontro, convocato dalla Commissione europea e dalle Amministrazioni nazionali 

responsabili per il coordinamento dei Fondi SIE, e organizzato dalla Regione Friuli 

Venezia Giulia, ha visto la partecipazione di tecnici, rappresentanti istituzionali e 

delle Autorità di Gestione dei Programmi Operativi del Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR), del Fondo Sociale Europeo (FSE), del Fondo Europeo Agricolo 

per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e del Fondo europeo Affari Marittimi e Pesca 

(FEAMP) per il periodo 2014-2020. 

Nel corso delle singole sessioni sono stati illustrati i dati di attuazione dei Programmi 

operativi Nazionali e Regionali cofinanziati dai Fondi SIE che hanno fatto registrare 

un avanzamento in termini di impegni pari al 49,5% (Fondo europeo di Sviluppo 

Regionale), 55,45% (Fondo Sociale Europeo), 70,23% (Fondo europeo Agricolo di 

Sviluppo Rurale) e 41,25% (Fondo europeo Affari Marittimi e Pesca). 

E’ stata fornita, inoltre, un’informativa sullo stato dei negoziati e dei relativi indirizzi 

strategici per il prossimo periodo di programmazione 2021-2027. 

Nel corso dei lavori, è stata tra l’altro confermata l’importanza delle azioni di 

comunicazione che dovranno focalizzarsi per il futuro sui risultati raggiunti e 

sull’impatto degli interventi per garantire un’informazione continua verso i cittadini, 

utilizzando canali tradizionali quali media e social network. 

Sono stati, quindi, presentati alcuni progetti realizzati nei territori nell’ambito dei 

Programmi e della Strategia per le Aree Interne, con lo scopo anche di favorire la 

diffusione di buone pratiche e sottolineare come l’uso dei fondi europei incide sui 

servizi per i cittadini e per lo sviluppo.  


